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LAVORI PI{EPARATORI E M A N A

CUII/,'ru,/,'; '/CpUluli (atto n. 4414): il seguente decreto legislativo:
Presentato dal Ministro della dilcsa (MARTINO) il 23 ottobre A t l2(}()3. r. .

Assegnato alla IV commissione (Dilcsa), in sede refcrente, il l. Per «miele» si intende la sostanza dolce naturale
17 novembre 2003 con pareri delle commissioni I, 111, V e IX. che le api (Apis mellifera) producono dal nettare di

Esan.1inato dalla commissione il 4, 9 e lO dicembre 2003 ed il piante o dalle secrezioni provenienti da parti vive di
28 gcnnalo 2004. piante o dalle sostanze secrete da insetti succhiatori

Esaminato in aula il 19 aprile 2004 e approvato il 21 aprile 2004. che si trovano su parti vive di piante che esse botti nano,
S I d /' R bb/ ' ( tt 2906) ' trasformano, combinando le con sostanze specifiche

ella o e,a epu Ica a o n. .. d . d.. d ..
, propne, eposltano, ISI rata no, ImmagazzInano e

Assegnato alla 4 <:ommIsslone.(I?Ife.sa) m sede delIberante Il lasciano maturare nei favi dell'alveare.
26 aprIle 2004 con pareri del1e commiSSIOni l', 3', S'e 8'. ,. .

Esaminato dalla 4' commissione il12 maggio 2004 e approvato, il 2. Pnnclpall vaneta di miele sono:
30 giugno 2004. a) secondo l'origine:
I4GO214 1) miele di. fi~ri o miele di nettare: miele otte-

, nuto dal nettare di piante;
2) miele di melata: miele ottenuto principal-

mente dalle sostanze secrete da insetti succhiatori
f)ECRETO LEGISLATIVO 21 maggio 2004, n.179. (Hemiptera), che si trovano su parti vive di piante o,.. dalle secrezioni provenienti da parti vive di piante;

~ttuazione della di~et.tiva ~OOI/110/~E concernente la pro- b) secondo il metodo di produzione o di estrazione:
lozione e la commerclabzzazlone del miele. 1) . l .~ . l .. d Il .

mie e m lavo: mie e ImmagazzInato a e api

negli alveoli, successivamente opercolati, di favi da esse
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA appena costruiti o costruiti a partire da sottili fogli

cerei realizzati unicamente con cera d'api, non conte-
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; nenti covata e venduto in Cavi anche interi;
Vista la legge 3 febbraio 2003, n. 14, ed in particolare. 2) miele con .pezzi di fa~~ o se~io.ni .di f~vo nel

gli articoli 1 e 2 e l'allegato B; miele: miele che contiene uno o pru pezzI di miele m favo;
Vista la direttiva 2001/ 110/CE d 1 C .l' d l ~) ~iel.e scolato: ~iele ottenuto ~ediante scola-

20 dicembr 2001' e onslg IO, e tura del Cavi dlsopercolatl non contenentI covata;

.e , .4) miele centrifugato: miele ottenuto mediante
VI~ta l~ le~ge 12 ottobre 1982, n. 753, e succeSSIve centrifugazione dei Cavi disopercolati hon contenenti

modlficazlom; covata.,
Visto. il decr~to le1!iisl~tivo 27 gennaio 1992, n. 109, e 5) miele torchiato: miele ottenuto mediante

successive modlficazlom; pressione dei favi non contenenti covata, senza riscal-
Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, e successive d~mento o con riscaldamento moderato a un massimo

modificazioni. di 45 °C;,
Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 6) miele. filtra.to: mi~le ottenuto .eliminando

e forestali in data 25 luglio 2003, recante approvazione sostanze orga!1Iche o mo,rg.an!che.estra~ee.In m?do d~
dei metodi ufficiali di analisi da applicarsi per la valuta- aver.e .come nsultato un elImInazione significativa del
zio ne delle caratteristiche di composizione del miele, poillm. ,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n 185 dell'Il agosto 3. Il miele per uso mdustnale e Il miele che e adatto
2003. .all'uso industriale o come ingrediente in altri prodotti

v .' l l .. d l ' b . d l C . l . d .alimentari destinati ad essere successivamente lavorati
Ista apre Immare e I erazlone e onslg lO el e che uò.Ministri, adottata nella riunione del 5 dicembre 2003; P) .

t d l .

...a avere un gus o o un o ore anoma I;

.AcquI~lto Il parere della ço~ferenza p~rmanente per b) avere iniziato un processo di fermentazione, o
I ~apportI tra. lo Stato, le regioni e le provInce autono~e essere effervescente;
di Trento e di Bolzano, reso nella seduta del 15 gennaio ) t t .

ld t2004' c essere s a o surnsca a o.
,

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Art 2Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; ..

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri l. Il miele deve soddisfare le caratteristiche di cui
adottata nella riunione del 7 maggio 2004; , all'allegato.

Sulla proposta del Ministro per le politiche comuni- Art 3tarie e del Ministro delle politiche agricole e forestali, ..

di concerto con i Ministri degli affari esteri, della giusti- l. Al miele si applica il decreto legislativo 27 gen-
zia, dell'economia e delle finanze, delle attività produt- naio 1992, n. 109, e successive modificazioni, e le dispo-
tive, della salute e per gli affari regionali; sizioni indicate ai commi 2 e 3.
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,.- 2. AI miele si applicémo le segllenti particolari dispo- 2. Nei limiti del possibile il miele immesso slll mer-

sizioni: cato in quanto tale o lItilizzato in prodotti destinati al
(I) la denominazione di vendita «miele» è riservata consumo umano deve essere privo di sostanze organi-

al miele definito nell'articolo l, comma I, ed è utilizzata che e inorganiche estranee alla sua composizione.
nel commercio per designare tale prodotto; 3. Salvo quanto previsto dall'articolo I, comma 3, il

b) la denominazione di vendita di cui all'articolo miele non deve avere sapore o odore anomali, né avere
l, commi 2 e 3, sono riservate ai prodotti in esso definiti iniziato un. pr.o<;:e~so di, ferment~zio.ne, né pre~entare
e sono utilizzate nel commercio per designarli. Queste un gra?o dI ac,dl!a modlficato.artlficlalment~, ne.essere
denominazioni possono essere sostituite dalla denomi- stat<? ~Iscaldato.m m,od.o da dls!ruggerne o mattlvarne
nazione di vendita «miele», ad eccezione del miele fil- sensIbilmente glI enzlml naturalI.
trato, del miele in favo, del miele con pezzi di favo o 4. Salvo quanto previsto dall'articolo I, comma 2,
favo tagliato nel miele e del miele per uso industriale; lettera b), numero 6), è vietato estrarre polline o com-

c) il miele per uso industriale deve riportare, p~nenti ~pecifi~he de~ miele, a meno che ~iò sia i";evita-
accanto alla denominazione di vendita la menzione bile nell estrazIone dI sostanze estranee morgamche o
«destinato solo alla preparazione di cibi ~otti»; organiche.

d) ad esclusione del miele filtrato e del miele per 5. E fatto comunque div.ie!o di pro~ur~e, yender~,
uso industriale, le denominazioni possono essere com- detenere per. vendere, so~mlmstrare o ~lst~lbulre per Il
pletate da indicazioni che fanno riferimento: consumo, m~ele non cornspondente ~1I artlco)o 5 ?ell~

l) all'origine floreale o vegetale, se il prodotto è legge 30 apnle 1962, n. 283, e successIve modlficazlom,
interamente o principalmente ottenuto dalla pianta
indicata e ne possiede le caratteristiche organolettiche, Art. 5.
fisicochimiche e microscopiche; l. Il Ministero delle politiche agricole e forestali,

2) all'origine regionale, territoriale o topogra- d'intesa con il Ministero della salute e il Ministero delle
fica, se il prodotto proviene interamente dall'origine attività produttive, adotta i metodi di analisi per la veri-
indicata; fica della rispondenza del miele alle disposizioni del

.3) a cri~eri.di qualità specifici previsti dalla nor- presente dec~et? legislativo in c?nfo~ità a~le deci~ion!
matlva comumtana' della CommIssIone europea. Smo alI adozIone dI talI

e) il miele pe~ uso industriale utilizzato come met?di si applicano i metodi u~c~ali di analisi rip?~tati
ingrediente di un prodòtto alimentare composto può nello allegato al d~<:reto del Mm~stero delle polItIche
essere designato con il solo termine «miele» nella deno- agncole e forestall m data 25 luglIo 2003.
minazione di vendita di tale prodotto alimentare com.,
posto. Tuttavia, l'elenco degli ingredienti deve riportare Art. 6.
la .denominazione completa di ~iele per uso indu- l. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque pro-
stnale; duce per vendere, vende o detiene per vendere miele

f) sull'etichetta dev,c;>no essere in~icati il Paese o i non conforme a quanto previsto all'articolo 2 è punito
Paesi d'origine ~ cui il miele è stato raccolto. Tuttavia, con la sanzione amministrativa pecuniaria del paga-
se il miele è originario di più Sta~ membri o Paesi terzi mento di una somma da euro seicento a euro seimila.
l'indicazione può es~ere sostituita, a seconda del cas~, 2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque con-
da una delle segu~ntl: travviene a quanto previsto dall'articolo 3, commi 2, 3

l) «miscela di mieli originari della CE»; e 4, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria
2) «miscela di mieli non originari della CE»; de) ~agamento di una somma da euro seicento a euro
3) «miscela di mieli originari e non originari selmùa.

della CE»' 3. Chiunque contravviene a quanto previsto dall'ar-
g) o;e si tratti di miele filtrato e di miele per uso ticolo 4 è punito ~on le sanzioni previste all'articolo 6

industriale, i contenitori per la merce alla rinfusa, gli della legge 30 apnle 1962, n. 283.
imballaggi e i documenti commerciali devono indicare
chiaramente la denominazione completa del prodotto Art. 7.
di cui all'articolo l, comma 2, lettera b), numero 6), e l. Sono abrogati la legge 12 ottobre 1982, n. 753, e
comma 3. successive modificazioni, e l'articolo 58 della legge

3. Le denominazioni di cui al comma 2, lettere a), b), 19 febbraio 1992, n. 142.
c), d), e), fJ e g), devono figurare in lingua italiana.

4. Il miele destinato ai consumatori deve essere pre- Art. 8.
confezionato all'origine in contenitori chiusi. l Il . I ti Il d t..

.mie e con orme a e ISposlzlom vlgen I pnma
della data di entrata in vigore del presente decreto puòArt. 4. continuare ad essere commercializzato sino al 31 luglio

I. È vietato aggiungere al miele, immesso sul mer- 2004.
cato in quanto tale o utilizzato in prodotti destinati al 2. Il miele etichettato anteriormente al lO agosto
consumo umano, qualsiasi ingrediente alimentare, ivi 2004 in conformità alle disposizioni vigenti prima della
compresi gli additivi, ed effettuare qualsiasi altra data di entrata in vigore del presente decreto può conti-
aggiunta se non di miele. nuare ad essere commercializzato sino ad esaurimento.
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Art. 9. Il colore del miele può variare da una tinta quasi

I. In relazione a quanto disposto dall'articolo 117, i,ncolore a) marron,e scur.o. E~so può avere una co~si-
quinto com ma, della Costituzione, le norme del pre- s~enza fluIda, densa o cn,stalllzzata ~~otalmente o: ~ar-
sente decreto afTerenti a materie di competenza legisla- zlalme~te). Il, s~p.ore e I aroma varIano ma derIvano
tiva delle regioni e delle province autonome di Trento e dalle p~ant~ d ongme.. ..
di Bolzano che non abbiano ancora provveduto al rece- Il ~Iele Imm~sso s.ul ":lercato m quanto tale o UtùlZ-
pimento della direttiva 2001 fIlO/CE, si applicano sino lato m prodotti d.estinatl a.l c.onsu~o uman? ~eve pre-
alla data di entrata in vigore della normativa di attua- sentare le seg~enti cara!tenstlche dI compoSIzIone:
zione di ciascuna regione e provincia autonoma, adot- 1. Tenore dI zuccherI.
tata nel rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento 1.1. Tenore di fruttosio e glucosio (somma dei due):
c?munitario e, per gli aspetti c~e ~on.ce.rnono materi~ miele di nettare non meno di 60 g/ 100 g;
dI co~p~~enza concorrente, del prInCIpI fondamentalI miele di melata, miscele di miele di melata e miele
desumlbùl dal presente decreto. di nettare non meno di 45 g/IOO g.

1.2. Tenore di saccarosio:
Art. lO. in genere non più di 5 g/IOO g;

I. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes- robinia (Robinia pseudoacacia), erba medica
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta (Medicago sativa), banksia (Banksia menziesii), sulla
Ufficiale della Repubblica italiana. (Hedysarum coronarium), eucalipto rosastro (Eucalyp-

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, tus ~am.aldulensis), Euc.r:tp~a lucida, Eucryphia milli-
sarà inserito nella Raccolta ufticiale degli atti norma- gallil, Cltrus spp. non plU dI lO g/IOO g;
tivi della .R~pubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- .~avanda (~a~andula spp.), borragine (Borago offi-
que spettI dI osservarlo e farlo osservare. cmahs) non plU dI 15 g/IOO g.

D R dd ' 21 . O 2. Tenore d'acqua:ato a orna, a I maggIo 20 4 ... d l 20°/ m genere non plU e/o;

CIAMPI miele di brughiera (Calluna) e miele per uso indu-
striale in genere non più del 23%;

BERLUS~O.NI, ~restd.ent~ del miele di brughiera (Calluna) per uso industriale
Consrgho del Mmlstrl non più del 25%.

BUTTIGLIONE, Ministro per 3. Tenore di sostanze insolubili nell'acqua:
le politiche comunitarie in genere non più di O,lg/IOO;

ALEMANNO, Ministro delle miele torchiato non più di 0,5 g/IOOg.
politiche agricole e fore- 4. Conduttività elettrica:
stali tipi di miele non elencati nel secondo e terzo trat-

FRATTINI, Ministro degli tino e miscele di tali tipi di miele non più di 0,8 mS/cm;
affari esteri miele di melatae di castagno e miscele con tali tipi

CASTELLI, Ministro della di miele ad ~ccezione di quelli indicati nel terzo trattino
giustizia non meno. dI ~,8 mS/cm; .

TREMONTI M. .t eccezlOlli: corbezzolo (Arbutus unedo), erIcadell' '. md 's /.r,o (Erica spp.), eucalipto (Eucalyptus spp.), tiglio (Tilia

economla e e le ) b ( Il l ' )fi spp., rugo Ca una vu gans , Leptospermum, Mela-
nanze

leuca spp.
MARZANO, Ministro delle 5. Acidità libera:

attività produttive in genere non più di 50 meq/kg;

SIRCHIA, Ministro della miele per usp industriale non più di 80 meq/kg.
salute 6. Indice diastasico e tenore di idrossimetilfurfurale

LA LOGGIA, Ministro per (HMF), determinati dopo trattamento e miscela:
gli affari regionali a) indice diastasico (scala di Schade):

Vislo, il Guardasigi/li: CASTELLI in genere, tranne miele per uso industriale non
meno di 8;

miele con basso tenore naturale di enzimi (ad
ALLEGATO e~empio, miele di agrumi) e ~enore di HMF non supe-

(previsto dall'art. 2, comma I) flore a 15 mg/kg non meno dI 3;

CARATTERISTICHE C b) HMF:DI OMPOSIZIONE in genere, tranne miele per uso industriale non
DEL MIELE più di 40 mg/kg (fatte salve le disposizioni di cui alla

Il miele è essenzialmente composto da diversi zuc- lettera a), secondo trattino);
cheri, soprattutto da fruttosio e glucosio, nonché da miele di origine dichiarata da regioni con clima
altre sostanze quali acidi organici, enzimi e particelle tropicale e miscele di tali tipi di miele non più di 80
solide provenienti dalla raccolta del miele. mg/kg.

-31-



~,, 20-7-2()()4 (JAZZI~.rrA Ufl:ICIAL.E DELLA REPUBBLICA ITALIANA ,S'c'r;e generllle -n. 168

, ~-

NOTE «Art. 2 (l"'ill..il'i<',,"il('ridir("liviK('n('rl1lid('lll1del('.~(//('.~i...ll1lil'l1).
AVVI,RTI:N7.A: -I. Salvi gli specilici principi c criteri dircttivi stabiliti dalle disposi-

zioni di cui al capo Il ed in aggiunta a quelli contenuti nelle direttivc

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall'amministra- ~a attuare nonché a quelli, per quanto compatibili, contenuti .ne 1.-

zio ne competente per materia, ai sensi dell'art. IO, comma 3 del testo I art. 2°. dcll.a le~e '.5 n~arz~) 1997, n. 5? c SUCC~SS!Vc modl~ca~lo~l~

unico delle disposi7.ioni sulla promulgazionc delle leggi, sull'emana- I d\.'.'rct.1 !~glsl.at!vl dI cu~ ali art. I sono Informati al scgucntl prInCipI

llone dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni e criteri direttivi generalI:

ulliciali della ~epubbli~a ita.lian~,.approvato con D.P.R.. 28 d.i~mbr~ a) le amministrazioni direttamente interessate provvedono
1'185, n. 1092, .a! solo Ime d! fa.cllttare la l~ttura. d~l)e dISpoSIZIoni di all'attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
legge alle quali e operato Il rinVIo. Restano mvarlatll1 valore e l'effica- t t .
cia degli atti legislativi qui trascritti. s ra Ive,

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione .~) per evit~re disarmonie .con le discipline vigenti per i singoli

nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee (GUCE). settOri m~eressatl dalla. norma~lva. da at~u~re? sono Introdotte le

occorrentI modifiche o mtegrazlonl alle dIsciplIne stesse, fatte salve

le materie oggetto di delegificazione ovvero i procedimenti oggetto

J\.ole al/e premesse: di semplificazione amministrativa;

-L'art. 76 della Costituzione stabilisce che l'esercizio della fun- .c) ~alva l'a~plicazione delle n~rme p~na~i vigenti, ove ~ecessa~

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter- rlo.per .a~slcurare I o~servanz~ d~lIe dIS.POSIZIO~1 contenute nel d~retl

minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato l~gls~atlvl, ~ono p~evl~te ~anzlon! amm.mlstratlv~ e penali per I~ I.nf~a.-

e per oggetti definiti, Z!Onl a)le dISPOSlZIO~1 del decreti stessI. Le sanZIoni penalI, nel limitI,

riSpettivamente, dell ammenda fino a 103.291 euro e dell'arresto fino

-L'art. ~7 d,ella Costi~unone conferisce, tra l'altro, al Presidente a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi

della ~epubbltc::a Il poter~ di promulg~re le leggi e di emanare i decreti in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzio-

aventI valore dI legge ed I regolamenti. nalmente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell'ammenda
-La legge 3 febbraio 2003, n. 14 reca: «Disposizioni per l'adem- alternati:-ra all:arresto per le infrazioni che espongano a pe~icolo o

p!mento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comu- danneggm? l'Interesse pro~tto; .Ia ,pena del.l'arresto congl~nta .a
nltà europee. legge comunitaria 2002». Gli articoli I e 2 e l'allegato quella dell a,~menda pe~ le mfrazl<?n! che .rechmo un danno di partl-
B, cosi recitano: colare graVIta. La sanZlQ:ne ammInistratIva del pagamento di una

somma non inferiore a 103 euro e non superiore a 103,291 euro è pre-

.«Art, J (DelegQ al,Governo per l attuazIone dI dir.elllve c,omu~lla- vista per le infrazioni che ledano o espongano a pericolo interessi

ne). -I. Il Gov~rno e d~leg~to ad adottare, entro Il t~nnme .dI u.n diversi da quelli sopra indicati, Nell'ambito dei limiti minimi e mas-

ann.o .dalla da.ta di entrata m vlgor~ della presente le.gge, I decr~tlle,gl- simi previsti, le sanzioni sopra indicate sono detenninate nella loro

slativi recantl)e no~e .occ?rre~tI per ~re attuaZIone alle dlrettlve entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva dell'interesse

comprese neglI elenchI dI CUI agiI allegati A e B. protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di specifiche

2, I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell'art, 14 della qualità personali deJ colpevole, comprese quelle che impongono parti-

legge 23 agosto 1988, n. 4OQ.su proposta del Presidente del Consiglio colari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del vantag-

dei Ministri o del Ministro per le politiche comunitarie e del Ministro gio patrimoniale che l'infrazione può recare al colpevole o alla per-

con competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto sona o ente nel cui interesse egli agisce. In ogni caso sono previste

con i Ministri degli alTari esteri, della giustizia, dell'economia e delle sanzioni identiche a quelle eventualmente già comminate dalle leggi
fi~an~ e con gli altri Ministri interessati in relazione all'oggetto della vigenti per le violazioni omogenee e di pari olTensività rispetto alle

direttiva. infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi;

.3. Gli schemi ,dei decr~ti I~gis!atlvi recanti atiu~ione delle. diret- d) eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non

tI:ve ~m~rese nell elen,:o ~I CUI al! allega~o B n?~ché" qualo~ sia pre- riguardano l'attività ordinaria delle amministrazioni statali o regio-

v~sto .tI ricorso a sa~om penalI, quellI relatl":l alI att~azlo~e. ~elle nali possono essere previste nei soli limiti occorrenti per l'adempi-
dlre~tlve ~Iencat~ nell ~I~gato A, sono trasrnessl,do~ I acqUlsl:none mento degli obblighi di attuazione delle direttive; alla relativa coper-

degli altn paren pre~tStI dalla. legg~, al)a, Camera del deputati e al tura, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente deri-

s.enat.o della Repu,?bltca ~r~he s~ di esSI Sia ~spresso, en~r9 qua~anta vanti dall'attuazione delle direttive, in quanto non sia possibile fare

giorni dalla data di trasmiSSione, Il parere del competenti or g ani P ar- ti t . li d .., t , Ilt t ... t ...I .". ..ron e con I on I gla assegna I a e compe en I ammmis raZIOni, SI

amentarl. Decorso tale tennme, I decreti sono emanati anche m man- d . d l li d d , ta . d .. Il ' t 5 d Il I. d 1 ..." .provve e a carico e on o I ro Zlone I CUI a ar. e a egge
canza e parere. Qualora Il tennme prevIsto per Il parere del compe" 16 '\ 1987 183 .50 '\" .
tenti organi parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la d. apn e , n, , per un ammontare non supenore a mi IOni

scadenza dei tennini previsti ai commi I e 4 o successivamente, questi I euro;

ultimi sono prorogati di novanta giorni. e) all'attuazione di direttive che modificano precedenti diret-

4. Entro un anno dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei tive. già attuate con legge o de,creto legislativo si pr.ocede, se la modifi-

decreti legislativi di cui al comma I, nel rispetto dei principi e criteri cazlone non ~omporta.ampl~amento della matena regolata, .aPP.or-

direttivi fissati dalla presente legge, il Governo può emanare, con la t~ndo le .comspond~ntl .m°dlfic~e alla legge o al decreto legislativo

procedura indicata nei commi 2 e 3, disposizioni integrative e corret- di attuazIone della direttiva modificata;

tive dei decreti legislativi emanati ai sensi del comma l.
f) . d . 1 . I t,.. .. h Il . I ecretl egls a IVI assicurano m Ogni caso c e, ne e materie

5. In relazione a quanto disposto dall'art. 117, quinto comma, oggetto delle direttive da attuare, la disciplina sia pienamente con-

dclla Co:;tituzione, i decreti legislativi eventualmente adottati nelle forme alle prescrizioni delle direttive medesime, tenuto anche conto

materie di competen7.a legislativa delle regioni e delle province auto- delle eventuali modificazioni comunque intervenute fino al momento

nome di Trento e di Bolzano, entrano in vigore, per le regioni e le pro- dell'cscrcizio della delega;

vince autonome nelle quali non sia ancora in vigore la propria norma-tiva di attuazione, alla data di scadenza del termine stabilito per l'at- .If) qu.an~o .si verifichino sovral?posizio.ni di competenze fra

tuazionc della normativa comunitaria c perdolliJ comunque efficacia ammInistraZIOnI diverse o comunque siano coInvolte le competenze
a decorrere dalla data di entrata in vigore della normativa di attua- di più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attra-

zione adottata da ciascuna regione e provincia autonoma nel rispetto ver:;o le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi

dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e, nelle materie di di sussidiarictà, dil1crenziazionc c adeguatezza e le competenze delle

cumpcten7.a concorrcnte, dci principi fondamentali :;tabiliti dalla legi- regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per salvaguardare
stazione dcllo Stato. A tale fine i decreti legislativi recano l'esplicita l'unitarietà dei proccssi decisionali, la tra:;parenza, la celerità, reffica-

indicazione della natura sostitutiva e cedevole delle disposizioni in cia e l'economicità nell'azione amministrativa e la chiara individua-

e~:;i contenute.». zionc dei soggetti responsabili.».
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..AUI(;A1O b' : Il dcl'rl:tP lll:l Mlm~tcr(' dcllc P()I!tlclll' agrll'ole C Il'rcstali in

lartll:olo ì çommi i ç .'! ! data ~-' iugill' 2()(i.'. rcc;, 'Aprrovazlollc dei melodi ufficiali di ana-

lisi da appliçar~i per !;' valula71onl: ùelle caratteri!'tichc di composi-
2()()1/24ICI; del Parlamcnto curolJl:o ç dl'; ('onsiglip. del 4 aprilc ~ 7ionc dcl mielc.

2001, in materia di risanamcnto e liquidazlonc deglI enti çreditizl: ~

20<)1/65/t-l' del Parlamento curopeo e del Conslgll(' dCJ 27 set- N('f(/ (Ii/c/r' .

temhre 2001, che modifica Ic direttivc 7R/660/CEE, X:;f349/CEE c

N()/6)5iCI:I~ IJl:r quanto riguarda le regole di valutazionc pl'1 çOlll; Per Il decreto legislativo ")7 gennaio i 992, n. 109, vedi note alle

annuali c consolidati di taluni tipi di società nonché d banche I: di : preme~~ç
altrc istituziom linanziaric; ,

2001 iRI iCE del Parlamento europeo l~ del Consiglio, del 2) otto- NoIa ali ari. 4

brc 2001, relativa ai limiti nazionali di emissione di alcuni inquinanti

almosferici;

-Per la legge 30 aprile 1962, n. 28) vedi note alle premesse.
2001/88/CE del Consiglio, del 2) ottobre 2001, recante modifica L"art. 5 cosi recita: <lArt" 5. È vietato impiegare nella preparazione di

del~a diret~iva. 9.1/630/CEE che stabilisce le norme minime per la pro- : alimenti o bevande, vendere, detenere per vendere o somministrare
lezIone del sulm; , come mercede ai propri dipendenti, o comunque distribuire per il con-

." sumo sostanze alimentari:
2001/93/CE della CommIssione, del 9 novembre 2001, recante

modifica della direttiva 91/630/CEE che stabilisce le norme minime a) privale anche in parle dei propri elementi nutritivi o mesco-

per la protezione dei suini; lale a sostanze di qualità inferiore o comunque trattate in modo da

2001/95/CE d I P I d I C . I " d I variarne la composizione naturale, salvo quanto disposto da leggi e t
e ar amento europeo e e onslg IO, e I t " .

I ..'

3 d . b 2001 I . II . I d . d .rego amen I specla I,
lcem re , re atlva a a sIcurezza genera e el pro ottl;

2001/97/CE d I Pa I d I C . I . d I b) in cattivo stato di conservazione;
e r amento europeo e e onslg IO, e

4 dicembre 2001, recante modifica della direttiva 91/308/CEE del c) con cariche microbiche superiori ai limiti che saranno stabi-

Consiglio relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a lili dal regolamento di esecuzione o da ordinanze ministeriali;

scopo di riciclaggio dei proventi di attività illecite;

d) insudiciate, invase da parassiti, in stato di alterazione o
2001/110/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2001, concernente il comunque nocive. ovvero sottoposte a lavorazioni o trattamenti

miele; diretti a mascherare un preesistente stato di alterazione;

2001/112/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2001. concernente i e) (lettera soppressa dall'art. 3, legge 26 febbraio 1963, n. 441);

succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all'alimentazione
Il ' I tì bb . 992 2)umana; f) (lettera abrogata da art. 57, egge 19 e ralo I ,n. 14 :

2002/3/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 feh- .g) .con aggiunta di a~~itivi chimici d! ,Clualsiasi natura .non

braio 2002 relativa all'ozono nell'aria. autorIzzatI con decreto del Mmlstro per la samta o, nel caso che siano, , stati autorizzati, senza l'osservanza delle norme prescritte per il loro

2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'Il impiego. I decreti di autorizzazione sono soggetti a revisioni annuali;

marzo 2002, che istituisce un quadro generale relativo all'informa- zione e alla consultazione dei lavoratori; h). che conten.gano resld~1 dI prodottI, usati rn.agncol~u:ra per

la protezIone delle pIante e a difesa delle sostanze alImentarI Imma-
2002/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 mag- gazzinate, tossici per l'uomo. Il Ministro per la sanità, con propria

gio 2002, relativa alle sostanze indesiderabili nell'alimentazione degli ordinanza, stabilisce per ciascun prodotto, autorizzato all'impiego

animali; per tali scopi, i limiti di tolleranza e l'intervallo per tali scopi, i limiti

di tolleranza e l'intervallo minimo che deve intercorrere tra l'ultimo
2002/39/CE ~el Parla~en~o europeo e del Consiglio.' dellO g;iu- trattamento e la raccolta e, per le sostanze alimentari immagazzinate

gno 2002, che modIfica la dIrettIva 97/67/CE per quanto rIguarda I uI- tra l'ultimo trattamento e l'immissione al consumo.».

teriore apertura alla concorrenza dei servizi postali della Comunità;

2002/47/C:E de.1 Parlam~t.o eur°P.e° e del .c°?siglio, del 6 giu- Nota all'art. 5.-
gno 2002, relabva al contratb dI garanzia finanziarIa;

2002/70/CE della Commissione, del 26 luglio 2002, che stabili- -Il decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali in

sce i requisiti per la determinazione dei livelli di diossine e PCB dios- data 25 luglio 2003, reca: «Approvazione dei metodi ufficiali di ana-

sina-simili nei mangimi». lisi da applicarsi per la valutazione delle caratteristiche di composi-

-La direltiva 2001/110/CE è pubblicato in GVCE n. L. IO del zione del miele».

12 gennaio 2002.

-La legge 12 ottobre 1982, n. 753, reca: «Recepimento della Nota all'art. 6.-

direttiva del Consiglio della Comunità europea riguardante l'armo-

nizzazione delle legislazioni degli Stati membri della CEE concernenti -Per la legge 30 aprile 1962, n. 283, vedi note alle premesse.

il miele.». L'art. 6, così recita:

-Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, reca: «Attua- «Art. 6. -La produzione, il commercio, la vendita delle

zione delle direttive 89/395/CEE e 89/396/CEE concernenti l'etichel- sostanze di cui alla lettera h) dell'articolo precedente -fitofarmaci e

tatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti alimentari.». presidi delle derrate alimentari immagazzinate -sono soggetti ad

aulorizzazione del M inistero della sanità, a controllo e a registrazione
-La legge 30 aprile 1962, n. 283, reca: «ModIfica degli aru- come presidi sanitari.

coli 242, 243, 247, 250 e 262 del T.V. delle leggi approvato con regio

decreto 27 luglio 1934, n. 1265. Disciplina igienica della produzione e (Comma abrogato dall'art. 6, decreto del Presidente della

della vendita delle sostan7.e alimentari e delle bevande.». Repubblica 19 novembre 1999, n. 514).
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Tale dislX)sizione nI)n si applica ai surrogati o succedanei disci- Nòle allarl. 9:
plinati da leggi speciali, ~alvo il controllo del Ministero della sanità
per quanto attiene alla composizione, all'igicnicità e al valore alimen-
tarc di essi. .-L'ari. 117, quinto com ma. della Costituzione, così recita:

Salvo che il fatto costituisca più grave rcato, i contravventori alle
dispo~izioni del presente articolo e dell'ari. 5 sono puniti con l'arresto «Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nelle
lino ad un anno o con l'ammenda da lire seicentomila a lire sessanta materie di loro c()ffipetenza, partecipano alle dccisioni dirette alla for-
milioni. Per la violazione d.:lle disposizioni di cui alle lettere d) e Il) mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all'attuazione
dell'ari. 5 si applica la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno o del- e all'esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell'Unione
l'ammenda da lire cinque milioni a lire novanta milioni.». europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello

In caso di condanna per frode tossica o comunque dannosa alla Stato, ~~e discip.lina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in
salute non si applicano le disposizioni degli articoli 163 e 175, codice caso di madempienza».
penale.

Nei casi previsti dal precedente comma, la condanna importa la -Per la direttiva 200 1/11O/CE, vedi note alle premesse.
pubblicazione della sentenza in uno o più giornali, a diffusione nazio-
nale, designati dal giudice, nei modi stabiliti nel terzo comma del-
l'ari. 36, codice penale». 04GO210

DECRETI PRESIDENZIALI

gECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
19 luglio 2004. -MINISTRI 1.3 luglio 2004,

Accett~zione delle dimissi~~i rasse2Date d~1 Ministro senza Proroe;a dello stato di emere;enza nella ~i~ di ~Ia~o, a
JK)rtafogho OD. Umberto BoSSI. seguito degli ingenti danni causati alla sede della regione Lom-

bardia dall'evento del 18 aprile 2002.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
IL PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Visto l'art. 92 della Costituzione;

Viste le dimissioni rassegnate in data 18 luglio 2004 Visto l'art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
dal1'on. Umberto Bossi, deputato al Parlamento, dalla ., ..
carica di Ministro senza portafoglio; Visto l art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n.112;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei .. 1d l 7 b 2001 343Ministri. Visto l ecreto- egge settem re , n. , con-

, vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre

2001, n. 401;
Decreta: Considerato che con decreto del Presidente del Con-

.., .siglio dei Ministri pro-tempore in data. 19 dicembre
, Sono accettate .le dlmlsslom rassegnate dal- 2003 è stato prorogato lo stato di emergenza nella città
l o~. U~be!t? BOSSI, deputato 3;1 Parlamento, dalla di Milano, in relazione agli ingenti danni causati alla
canca di Mlmstro senza portafoglio. sede della Regione Lombardia dall'evento de118 aprile

Il d ' . Il C d .2002.presente ecreto sara comumcato a a orte el '
conti per la registrazione. Vista la richiesta di un'ulteriore proroga dello stato

di emergenza fatta pervenire, con nota in data 4 giugno
Dato a Roma, addì 19 luglio 2004 2004, dal presidente della regione Lombardia, al fine

di completare tutte le attività che sono necessarie per

CIAMPI concludere gli interventi;

I Considerato che si rende necessario condurre a ter-
BERLUS~O.NI, ~res~d~nt~ del mine gli interventi messi in atto dal commissario dele-

Conslglzo del MinIstrI gato per la completa ripresa della funzionalità della

sede della regione Lombardia;

Re~i~tra~o.a~/a c:orte.dei con.ti il 20 luglio 20?4. , Considerato altresì che secondo quanto prospettato
MinISterI Istltuzwnall -PresIdenza del ConsIglio del MInIStrI. reglstro d .d d Il .' L b d. Il .

n. 8. foglio n. 248 al preSI ente e a regIone om ar la.ne a sopr.a cltat.a
nota de14 giugno 2004, sarebbe tuttora m corso di defim-

()4AO7482 zione il progetto ed il relativo affidamento dei lavori per
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